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H  Bey Pafcià dr Gîanïoa ïltt Âîbâûîa lia 
maiidato alla t̂ orta io. tede di nemici uc
eifî nel combattimento feguito a Preyëla 

tfefta. rinomata Citta, me atre il Minîftrp 
rancéfe ha chieftd con T energia Repub> 

blîcana ta Liberazione dei dus Cittadini. 

Stmtgard i y. Frima jo. 
Dopo alenai giorni paffaronp per Keiii 

effe furono efpofte pendenti tre giornifulle pten ipdltr trafporti di avéna, di Jien^ 
mura del fer raglio. 

Si pretende da alcuni, che il Muftì abbia pe Imperiali 

. / i f 
ed altre ̂ ptovvifioni deftinate per le Trwp

y che fono nei contorni di 
decifo, che la ie^ge \di Maometto non Bregents. Si afficura, che il cannone efi 
vieta di chiedere il foccorfo di Truppe allarme è ftabilito dì diftariza in diftanza 
ftraniere contro un Bassa ribelle, e che in fulla linea, che da'quella ultima Città va 

lènza un* Armata Ruffa farà incari per Tminâiaftsdt a ìnfpruck per aonuaziàrè 

-■F 

cata di foggiogare PaffwanOglù rapidamente tutrïi movimenti , che potrebbe 
Il signor Spencer Smitt fjatello del « fare l'Armata Fiancefc > che fi trova nei 

gnor Sydneis Smitt ricevette le fue ere contorni di Schiaffufa y fi pretende, ."chi 
denziali di Ambafciatore di S. M. B. per le Truppe Aulhiache in numero di quattro, 
un Corriere di landra venuto in i j , o cinque mila uomini debbano entrare itt 

i r giorni, 
Gli avvenimenti, da cui è mmacciato V 

Impero de' Muffulmani dopo la recente 
caduta del Papa, aprono un campo vafto» 

riflefìioni di coloro, che amano di 
fiftematizzare fulle transazioni fociali» 
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REPUBELFCA LIGl/RE  4 ̂1 

1 

i Geno 
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li Corpo Legislativo 
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^ 

r Repubblica 

^ J K* 

Amburgo io. Frimaio. to, 

Lïgufe ha incaricato il Direttorio Elccutivo 
d'i felicitare la Nazione * Piemòntcfe 
mezzo del fug Governo Provviforio 

Il Senato di quefta Città ha fatto arre âcquifto felice della fua, libertà • Quefta 
ftare due Irlandefi ftati domandati come deve fciogliere quel triiié velo» che cipri

di delitto di Stato dal Governo Inglefe. va i raggiri, che eccitavano quelle dite
le Irlandefi erano al fervizio della Re r^naé' erivalifà. che non'd^hlinrm efiitâra 1 due Irlandefi erano al fervizio della Re

pubblica Francefe1. Un tale procedimento 
renze, e rivalità, che non debbono ehiter» 
fra due Nazioni naturalftiente amiche « ï 
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P I E M O N Tf E 
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Mentre il Generale in Capo Joubert ope 
« 

* 

<2 
tatfta avvcd la looe ' ^ i 

ï 

rava la guerra ai re di Sardeg 
Napoli. I due Minidri refide 
furono podi 

dici 

a 
in arredo. I gravami 

{faggio del Direttorio a 
contro il Gabinetto di 

e Hi 
^rigi 

artier ùeneraU di Torino à* 
aj& anno 7. della Repubblica 

x$r4#cefe% um, ed indinfibile. 

IL GENERALS IN CAPO. 
tî» 

rtno Legislativo 
fanno fremere d'indegnazione. L'ignpran 
za folenza, e la perfid 

Confideraodo, che la celerità , colla qua
doye.vafi in(iifpenfabi|mente frgànizzare 

a permef
primi iaftaati di ìcieglierne li 

(bi 
fo in qu 
Membri 

te le ultime operazioni efc 
gì i in Torino, 

come quelli , di cui poteva meglio cono
0 0 . Il trattato di alleanza colla Repubblica freme li talenti, e le virtù civiche: 

fi fé 
gannare, e fucilare i Repubbl 

g)L 

fi 

P a catena dì virtù te del yantagg à' avere nel* Governo 
civiche, che rifplende dal mare della Zuy Provviforio uomini, che ne dividanole/fa
derzée fino al golfo di Baffora; frattanto fen tiche\» ri.fchiarino le fue deliberazioni, a 
za l'accortezza di Joubert, il coraggio di vi rechino quelle notizie 
<3jojjcby, e la faviezza di Eym^r Tprino ta delle quali il Qovecao 

fi 

fi 

forfè un mucchio di faflì; bada 
> r 

*tf 
i . 

iflexierë a quanto hanno penfatp 
li exminiftri delre^Sardo, quando 

di fare 
glj injere.ffi dì ogùuno,, ed iûv^ilaread 

tempo ai dritti di tutti, ,;\ ;') 

ridotti aali eftremi 
foff. 

quanto 3 * ^ ! _ Ordiaa 
. ^ 4 

J f 

r. 

j- _ t 

fi 3. Nevofo partì da Torino 
_ ^ * ^ ^ ^ _ _ K ^ ^ ■ _ _ -

J+- J 
y r h* 

groflfo convoglio di Artigl Si pre
tende , 
Livorno. 
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%. 

fia deftinato per Lucca , e per minati li 
$1 u » Membri di giauDO
i Balbis Medico : Chiabto

^ \ f 

giunfe 
gi^ Softituito Awoçat^ Fiif 

le : Capriata aia Intendente Gì 
Gè 

fi* m Bot
che il Gen. Cham ta Medico: Simiano Avvocato; Avog ^uale reco la nuova , 

piònnet ha battuti compiutamente i Napo Formigliano ; Bunicq Avvocato 
letam, un Profefìore prigionieri, yt* cannoni, 

linato di bandiere fono il ri M p̂d 
Cerize Guglielmo 

Bell 
Geyn 

fultato dèlia viuorut.» ^Armata N 
è in piena rótta, i 
volta, di Napoli. 

'̂-, 

Francefi corrono alla A II 
Il Governo Piemontefe chiamerà fi 

* 
■ Ï . 

dino Cicognara già Miniflso Ci pò ned fuo. fepo li Memb 
falpinp preffo l'Excorte di Tor e 

M 
par quali faranno obbligati di recarli al lorQ 

j
j i t 

ti p^nerale in Capo Joubert partial dqp 
jpra'ntb dello fteflb giorno. 

" Cittadini Galli, e S. Martino Memb 

i 
QQ&Q nellpjfpazio di 

h-h 
ore 

M. Seg h 

ï 

I P f, 
del Governo Provviforio hanctp chieit 
etteuuto le loto dimillioni. 
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> \ î̂̂  Decreta J i- Il Governo Provviforio villo l'ordine dól 

E ^ 

Ai ? <51i Ordinar) 
ìfblo potere ib 

Ecclefiaftici efereiteraimo '.'•'Generale iti Capo dell in 
Y. 

J. ceifato efteriore 

i fare 
I 

^ , eh' è relativo alla maniera di p^a
jti*> piateci^ di «eligioBa.> 
yoti religiofi porteriiSri 1̂ prefente De* 

avranno l'affiftenza della legge. 
ite Decreto verrà ftampato, e 
della Stamberia Nazionale fi da

■ij 

11 prefe 

i 
a 

T ifteffa fede _ 
■ ■

 r 

Dtal Palalo Nag. 
k.nco 7. Repubblicano, e .1. 

i'iemoûtefe ( i j>.■■•Dìicc'tnbre i 

data delli io. Primario feorfo, portante , 
che fofle pagata fra due giorni la fomma 
di due millioni di lire Xornefi della e affa 
d e H ' Ar m a ta Fir ance fé * 

Gonfiderando, che il vuoto totale delle 
I 

caffè pubbliche provenne unicamente dal 
regime della tirannide , che coi fudori 
del Popolo arricchiva li fedicenti privilegiati; 

il Governo Provviforio ha cercato *■ 

19. Primario iinutilmente eolle ordinarie riforfe i mezti 
della Libertà idi foddìsfare al pagamento della fuddettt 

v. s. ) .fo m m a ; 
f ' 

GALLI Prefide 
diverrebbe colpevole d 
:hi della Grande Nazi< 

^ r " . g 
cJ-

/ 

: i ^ 
Il Comitato di Legislazione, Giufl, 

Armata Francefe fé 
■i 

niente di compiere Ï 
millioni predetti ; 

i tarda ffe p 
pagamento 

e deli' 
1 unga

le' dite 

v puèH d* ingiuftizia , e d 
)olo iteffo ,'fe nô  

Confiderando , che le Società > ed Adu ccrcafle i mezzi di provvedere alle fpefe 
e s fcientifiche, o di qua

uoque altra forta debbanQ effere ordinate 
ftraordinarie, che fono indifpenfabili per 

della di lui libertà, facendole fi 

il gr%u fine del be fulla claffe O fedi 

ie i 
fieno. ftabijitefoprà bafififfe, centi privilegiati, che hanno faputo profit 

impedifeano;, che la Libertà de u: 
gencr 
la pubbl 

Ja.vçra Libertà 

d 

Primo. Sarà importa una taflà ftraordinà
di calunniare ria fuìle perfone più ricche, o fedicenti 

■'h » : . . ) ; 

H 
-**> 

privilegiate di quella Città, ripartibìle fra di 
+' - ^ 

DECRETA 
effe fee 
na"'"dieffe rimeff 

à ciafeu
# 

y 

pubbliche Società , ed Adunanz i fi d 
fiche , patrio 

forta, che non faranno d 
di qua! 

da ftabili

)vra pagare 
la prima in moneta d* 

pubbl 
legge 

dal Comitato d 
avranno lìittcDza della 

1 Palazzo NaziopaJe 
L n J

 # ' I 

anno 7. Repubblicano, e 
#craonrefe ( zo. xbre 179Ç 

a
#
5 © Frimario otto 

Libertà min* 

in tre rate uguali : 
oro, od argento fra il terminò di 14.010 
dalla pubblicazione del prefente ; la fecon
da metà in firnil effettivo, e 

ti, o moneta fra il termine di giorni 
: la terza come la feconda fra il ter

metà in bi 

di giorni quìndici ; e per 

BQNQlP*efid ^ 

e terza rata fi accetteranno anche effetti 
d*oro, e d'argento. 

3. Contro i renitenti ai fuddetti paga* 
M, Paroletti Segr. menti lì procederà militarmente, 

/ 

\ " 
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ed alla copia della Stamperia Nazionale fi 
^tlB0^i(lK mik cfedëïvchtt dlforrgiâall. 

Dal Palazzo Nazionale li f. Nevofo anno 

# * t 

7 
jfiçp'ÇDtftfQ ( 22 

icànoi e: primo * ^ della 
1798. V.j s.) ^■w 

^ TH . 

î  -w . t. î  i ■ i # 

^ 
* 

^ 

mar* 
, da full' orlo del Deferto. Giunto 

alle montagne dellaGfîîcia la miapofizio
ne diverrai affai pia' forti y la mhj Éaìttra 
s'appoggierà fol mate, e lia deftra âll'Ëli
frate t io coavutìkherò icô! Dia b&k 

^ -

L r 

Pojft^,.preûdeiiiè. 
Gambi ni Segr. Gen. 

Sii ^Scura v jpkel la pace è iegòata tra la 

Armenia paefe dì granó ,̂ fuddito i m Dazieri
j 

f * 

Turca. ïo clàianier^ i B^dotìni 

* ■ » 

|Repubb]ica Francefe, e VImperò Germa* Perfiàniialla diftruziorie dd 

, 1 
e i 

meo 
ft 

Varietà» 
ne, formando 

Quando ognuno fa dei piatti full'Arma
vàrcherò rapida 

feb 

di Cavalleria 
3 mi ria m e tri» 

jtâ dell'Egitto, è permeffb a Volnei ïpiù fero fopra delle lattèrè, ed entrerà it* 
.che ad, ogni! altro di put|blicare. anche il Coftantinòpoii. J ■ ^ 

fuo ; lafciamo, fa egli dire a Bonaparte Là fi apre una nuova riea^ 
lafciamo a Zaman Cheli * e aTipooSulta rro nella feena dell'Europa, e formo aa 
no la cura di fcacciare gl'Inglefi dal Bea pefo {fo 

ale; il folo ZamanÇheh lo può fare co* ftabilirç, e afficurâre la Repubbl 
cen^mil» Cavalieri. 3 -

ca della 
Grecia. Per T Albania* e Corfu io tocco» 

D'altrondle perchè impiegare ai confini all'Italia» e alla ffo 
della terra up ; teatro barbaro > ed dalle fue rovine la Polonia,. e for 

Nord ffia contenuta 
V 

nfcuro tanti sforzi di poca gloria, e di uno ftato, che riftabilifca rantica 
neffun frutto? Quando io avrò fcacciato del 
gl'lnglefi dalle Indie, il loro potere ne farà ten 
forfè fommpffo? Non faranno eflì fempre fra 

lan 
e 

Prufli 

iivifionl. L'Auftria, fituatai 
è in^uiefa full* Ungheria . 
le la fua alleanza àatura^ ì padroni dell'Oceano* del Mediterraneo , 

dove orano dirmi prigioniere, e la loro le colla Francia, e il nuovo 
coalizione coi Ruffi per inghiottire la Tur

io ài 
folle

apre effa il varco ad un vate dal pefo della Ruflia fviluppano i l o chia, non 
.nuovo ingrandimento di Potenza Navale? ro mezzi, e la loro influenza 
No , non è nelle banche di Madras, o lofa di 
jn quelle di Calcutta, che ftavvi la gloria, za. L'Inghil 
ron è là, che fia ripofta T utilità della abbandona il 

JFrancia , di cui la .mia Armata è una parte ftanchr di taj 
i delitti 

* S 

dall' Arcipelago' 
'itèrraneo, e li Governa 

guerre , incendi, maceili 
riceveranno la nace. Poffi preztoia * 

Vuolfi ricondurre verfo TEuropa il teatro io vedere quefto giórno, il fòlo gloriofò 
v guerra,, e giacche il Turco..jnipru Obel 

\ 

dente ne ha alzata la bandiera, a 
tìnopoii gliela voglio ftrappar d&U 

an nopoli queft;,ifc^ziÉ)ne di di ■■ j-

m a ni. AirArmaia Francefe viitoriofa deilTtalia 
..li 

lo metterò X Egitto in iftato di coqferva dell'Affrica, & d 
«ione V e ai di Io preparerò la mia bro< deli* Irtitiko N ^̂ . 

y fie 
jziooe^ ajSidandomi fugli Arabi, fui dell'Eu^ropa ! ' 

e fui Maroniti ;padrone'delia Siria 
\x 
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